
Contatti 

• Segreteria della Comunità Pastorale: 

 0332822855 - segreteria@comunitasanteusebio.com 

Info per richiesta utilizzo sale oratoriane:  Elena - 3758297599 - Lun-Ven 0re 09-15 

• Don Emilio: 0332822855-3516909777 - donemilio@comunitasanteusebio.com 

• Don Giovanni: 03321761589 - 3774176665  - Don Luca: 3394020783 

• Caritas: 375 8558338, il mercoledì nell’orario 9-11 e 17-19 

• Lunedì 19 maggio - ore 9.00 a Casciago e ore 18.00 a Luvinate - 

S. Messa per a�dare al Signore l’inizio del pontificato di Papa 

Leone XIV. 

• Martedì 20 maggio - Chiesa di Morosolo - ore 17.00 - Adorazione 

eucaristica guidata dal gruppo di preghiera di Padre Pio. 

• Martedì 20 maggio - ore 20.45 - Recita del S. Rosario nei cortili e 

nelle cappelle delle nostre parrocchie: 

• Barasso - Chiesetta di Molina 

• Casciago - Fam. Evangelista-Orlandi - V. Anadiga 

• Luvinate - Fam. Agnesini - Via Sanvito - Madonnina Selvapiana  

• Morosolo - Casa di riposo 

• Giovedì 22 maggio - Chiesa di Morosolo - ore 21.00 - Preghiera 

per i candidati all’ordinazione presbiterale: Uniti al Signore, 

contempliamo  il suo Volto. (Gv 17, 24-26). Guiderà la preghiera 

don Giovanni che quest’anno festeggia 55 anni di ordinazione. 

• Domenica 25 maggio - ore 16.30 - Cappella dell’oratorio - Convo-

cazione delle assemblee parrocchiale per la parrocchia di Cascia-

go. L’assemblea a"ronterà questi temi: le linee guida per il periodo ‘24-

’28, la presentazione del bilancio ‘24, la commissione parrocchiale aspet-

ti particolari di ciascuna parrocchia. 

• Iniziamo ad annunciare che domenica 8 giugno alle ore 10.30 in 

chiesa a Casciago ci sarà la celebrazione della prima messa di 

don Massimiliano Rossignoli. Le S. Messe seguiranno questo orario: 

• Sabato 7 giugno: ore 17.00 a Morosolo - ore 18.15 a Luvinate 

• Domenica 8 giugno: ore 8.30 e 10.30 a Casciago - ore 18.00 a 

Barasso 

 

18 maggio 2025 

5^ Domenica di Pasqua 

Da questo SAPRANNO 
che siete MIEI DISCEPOLI  

Gv 13,31b-35 
 

Mentre, dopo l’uscita di Giuda dal “cenacolo”, Gesù sta dando l’addio 

ai suoi, lascia loro il «comandamento nuovo». Di quale novità sta par-

lando Gesù? L’amore è forse qualcosa di nuovo? La legge dell’amore 

non si trova forse già nel Primo Testamento? E non ne parlavano an-

che i filosofi? Non è un precetto anche in altre religioni? La novità cri-

stiana dell’amore è nel come: Gesù infatti ha amato i suoi fino alla fine, 

non risparmiandosi la so"erenza. Ma c’è una novità anche 

nel chi. Colui che ha amato i suoi è il Figlio di Dio, e solo per questo – 

per la sua morte e risurrezione – ha potuto liberare gli uomini dalla 

schiavitù del peccato. Se terrete questa memoria nel cuore, dice Gesù 

nell’ultima cena, potrete amarvi anche voi allo stesso modo. 

Essere discepoli di Gesù non dipenderà allora da segni esteriori. Si 

legge nella Lettera a Diogneto: «I cristiani non si di"erenziano dagli altri 

uomini né per territorio né per lingua o abiti. Essi non abitano in città 

proprie né parlano un linguaggio inusitato; la vita che conducono non 

ha nulla di strano. Abitano nella propria patria, ma come stranieri, par-

tecipano a tutto come cittadini, e tutto sopportano come forestieri, 

ogni terra straniera è la loro patria e ogni patria è terra straniera. Ama-

no tutti e da tutti sono perseguitati». 

Che cosa dovrebbero vedere i non cristiani in noi? «La prima cosa che de-

ve saltare agli occhi del non cristiano nella fede cristiana è il fatto che 

essa palesemente osa molto, troppo: amare gli altri tutti. “Da questo 

tutti sapranno che siete miei discepoli”. 



«La pace sia con voi» 
Messaggio del vescovo Mario 

e del Consiglio pastorale diocesano 

In occasione della Messa di inizio pontificato di Papa Leone XIV 
 

1. «La pace sia con voi» 

Noi accogliamo la parola del Risorto, accogliamo il saluto di Papa 

Leone XIV. Noi siamo commossi, grati, disponibili alla grazia della 

pace. Noi professiamo la nostra fede e siamo disposti alla speranza, 

pellegrini di speranza, secondo l’invito di Papa Francesco. 

2. «La pace sia con voi» 

Noi sentiamo lo strazio intollerabile del rifiuto della pace, della nega-

zione della pace, dell’umiliazione della pace. Noi ripetiamo a tutti e 

sempre: mai più la guerra! Noi siamo sconcertati dall’odio, dal deside-

rio di vendetta, dalla violenza, dalla pratica della tortura, dall’infierire 

su coloro che non possono difendersi. 

3. «La pace sia con voi» 

Noi decidiamo di essere operatori di pace perché abbiamo ricevuto la 

grazia di essere figli di Dio. 

Vogliamo operare per la pace, pregare per la pace, tenere vive l’atten-

zione, le domande, le inquietudini nei conflitti che seminano morte e 

distruzione. 

4. «La pace sia con voi» 

Noi ci impegniamo a pensare la pace, la pace giusta, la giustizia che è 

la condizione per la pace; noi ci impegniamo a pensare, a pregare, a 

operare per la riconciliazione e il perdono che rendono possibile la 

pace. Noi ci impegniamo a stare dalla parte dei deboli, a operare per 

liberare gli oppressi dagli oppressori con l’impegno disarmato e disar-

mante, che percorre le vie della pace. 

5. «La pace sia con voi» 

Noi vogliamo percorrere i giorni per essere eco delle parole di pace 

di Gesù risorto. Ci impegniamo ad abitare il quotidiano, le nostre fa-

miglie, le nostre comunità come luoghi dove le ferite possono essere 

sanate dalla pratica del perdono e dalla grazia della riconciliazione. 

Vogliamo abitare i social per trasmettere messaggi di pace. Vogliamo 

coinvolgere le nostre comunità per tenere vivo l’annuncio della pace. 

Vogliamo vivere il nostro lavoro e le nostre responsabilità ecclesiali e 

civili come contesti propizi per seminare la pace. 

6. «La pace sia con voi» 

Noi incoraggiamo le scuole, le università, le istituzioni educative a co-

struire una cultura di pace, a educare a pensare la pace, a studiare le 

condizioni della pace in ogni terra e per ogni popolo. 

7. «La pace sia con voi» 

Noi ci proponiamo di praticare la compassione, la prossimità, ogni 

forma possibile di sollecitudine verso coloro che sono feriti dalla 

guerra nel corpo e nell’anima. 

8. «La pace sia con voi» 

Noi incoraggiamo l’opera tenace della diplomazia, noi sosteniamo le 

forze politiche che operano per la pace, noi ricordiamo alle istituzioni 

finanziarie e alle imprese le responsabilità per l’opera della pace. Noi 

condividiamo la pratica della solidarietà, il desiderio della conoscen-

za, l’inclinazione alla benevolenza, la predisposizione alla stima delle 

persone e delle nazioni di ogni paese e di ogni cultura e tradizione. 

9. «La pace sia con voi» 

Noi chiediamo al Signore Risorto la grazia di essere uomini e donne 

di pace: la pace sia con noi, sia in noi, come dono, come decisione di 

conversione e di resistenza di fronte alle tentazioni della indi"erenza, 

della aggressività, del risentimento, dell’istinto di reagire al male con 

il male, del sentimento di vendetta. La pace sia in noi perché possia-

mo essere operatori di pace, intercedere per la pace giusta e duratu-

ra. 

10. «La pace sia con voi» 

Noi ci proponiamo di segnare nel calendario di ogni anno i giorni per 

pregare, per celebrare, per manifestare nella ricerca della pace. 
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